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USA, 4 luglio: la celebrazione
neocoloniale di un genocidio
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4 LUGLIO 1776:
“SPIETATI SELVAGGI
INDIANI”.
DICHIARAZIONE

D’ INDIPENDENZA
DEGLI STATI UNITI.

Epistemicidio e
genocidio vanno
avanti di pari passo,
da 500 anni a questa
parte: dai nativi del
Nord, Centro e Sud
America fino
all’Australia,
passando da Africa e
Asia occidentale

Per togliere la terra a
un popolo, bisogna
prima togliergli
dignita, la Storia, la
Cultura e le
Tradizioni, e
animalizzarlo,
distruggerlo
antropologicamente.
Per giustificare la
conquista, bisogna

prima trasformare nazioni, governi e culture in una minaccia: “selvaggi”,
“terroristi”, “barbari”.



Il 4 luglio 1776 va ricordato come la trasformazione del genocidio e
dell’epistemicidio di un popolo sovrano a istituzione politica.
L'indipendenza USA € una manipolazione fondativa, un’offesa a milioni

di nativi americani.



